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Raitre, ore 23,15 

Una sera 
con i 

racconti 
di 

Maugham 

! 

Ritorna questa sera su Raitre // novelliere, una fortunata idea 
di Daniele D'Anza, il regista recentemente scomparso, che con 
questo programma presentava una piccola antologia a soggetto. Di 
scena alle 23.15 Serata con Somerset Maugham: un'occasione per 
presentare quattro racconti dello scrittore inglese, .Episodio», 
«Quel fallito di Edward Bernard., «Il rosso» e .La voce della torto
ra». Anche gli interpreti sono senz'altro da segnalare: Anna Maria 
Guarnieri (nella foto), in una delle sue rare apparizioni televisive, 
Andreina Pagnani, la compianta «signora Maigret», Marco Gu
glielmi, Carlo D'Angelo, Antonio Salines, Mico Cundari, Aroldo 
Tieri. William Somerset Maugham (1874-1965) è un autore che ha 
sempre trovato un facile successo di pubblico: per questo abban
donò sul nascere la professione medica fin dagli inizi del secolo. E 
grazie alla fortuna di scrittore riuscì anche a permettersi la vita 
che sognava, quella del viaggiatore. Un viaggiatore attento, che 
raccoglieva ogni impressione per trasferirla nei suoi'libri, e che, 
riusciva in tal modo a dare una grande verosimiglianza ai suoi 
ambienti. 
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L'opera Deludente allestimento alla Scala della celebre opera 
di Donizetti. E il pubblico, stavolta, ha reagito con sonori fischi 

muore di noia 
Un momento del «Don Pasquale» rappresentato alla Scala 

Retequattro, 21,30 

Peccati di 
gola: caviale 
champagne e 
... caramelle 
Fabrizio Zampa ha offerto 

caviale e champagne in giro per 
Roma; Franco Solfiti e Simona 
Izzo si sono abusivamente se
duti al tavolo di un ristorante e 
con forchette portate da casa 
hanno attinto dai piatti dei 
clienti. 'Fascination» (Rete-
quatro, ore 21,30) punta sulla 
«gola*. Ma non si tratta solo 
della gola alimentare, bensì, 
più in generale, del desiderio 
forte di qualcosa. Desiderio di 
vita per Franco Cecconi, che è 
rimasto in coma per dieci gior
ni. Desiderio di famiglia per 
quei due fratellini che hanno 
trascorso molti anni in collegio. 
Molti gli spazi musicali, con le 
sorelle Bandiera che rivedremo 
nelle prossime puntate, con A-
lesandra, con Robertino, Rus-
sel Russel, Luciana Turina (che 

f>arlerà del suo «eccesso di go-
a») e, naturalmente, Peppino 

di Capri. 
Con il direttore del «Radio-

corriere», Andalini, Costanzo 
parlerà dei rapporti fra RAI e 
TV private. Si conclude con ba
ci rubati dalla macchina da 
presa per le strade cittadine e 
con il premio bacio «in diretta* 
di una ragazza. 

Raidue, ore 22,10 

Cha scandalo! 
Un bacio 
ai giardini 
pubblici... 

Alcuni telespettatori hanno scritto a Gianfranco Funari, con
duttore del programma Aboccaperta, per dire tutta la loro indi
gnazione di persone costrette ad assistere alle vane effusioni amo
rose in pubblico. «È una vergogna—*, «Non si possono più portare 
i bambini ai giardini pubblici scambiati da troppi per le loro alco
ve...»: sono le frasi di coloro che protestano in nome del comune 
senso del pudore. Ma la pensano tutti così? Stasera Gianfranco 
Funari lo chiederà al pubblico. 

Raitre, ore 20,30 

Con Minnie 
nel west 

di Giacomo 
Puccini 

La seconda serata che Raitre 
dedica a Puccini presenta «La 
fanciulla del West» l'opera che' 
il compositore scrisse su com
missione del Metropolitan di 
New York, nel 1910. Quella che 
vedremo stasera è un'edizione 
registrata al Covent Garden di 
Londra e annovera nel cast 
Placido Domingo, nel ruolo che 
alla «prima» statunitense fu di 
Enrico Caruso. L'intrapren
dente Minnie è interpretata da 
Caro! Neblet, gli altri sono Ro
bert Lloyd e il baritono Silvano 
Carroli che, dopo questa inter
pretazione è stato «catturato» 
dal produttore americano Aa
ron Spellai per recitare insieme 
a Joan Collins in un serial di 

Erossima produzione, «Vixen». 
'orchestra e il coro della Royal 

Opera House sono diretti da 
Nello Santi. La regia è di John 
Vernon. 

«La fanciulla del West» è o-
pera singolare, ma non comple
tamente riuscita come le altre 
produzioni di Puccini. Per la 
prima volta il West veniva scel
to a soggetto di un melodram
ma e per la prima ed unica vol
ta il musicista si decise per il 
finale lieto invece che tragico. 

MILANO — Dopo la scorpacciata dei 
Lombardi, la Scala ha sentito il biso
gno di mettersi a dieta con la rappre
sentazione casalinga del donizettiano 
Don Pasquale: una vecchia opera affi
data a giovani interpreti che avrebbe
ro dovuto garantirle brio e freschezza. 
Le intenzioni — come quelle del dia
bolico lastricatore — erano buone 
ma, realizzate con troppa prudenza, 
han finito per afflosciarsi, irritando 
anche quei settori del pubblico che a-
vevano accettato con simpatia l'espe
rimento. Agli applausi generosi del 
primo atto sono così seguiti un glacia
le silenzio altermìne del secondo e la 
solita «cagnara» di fischi e boati, inva
no contestati dal gruppo dei bendi
sposti, alla fine. 

L'esperimento è terminato male. 
Ma sarebbe più giusto dire che è co
minciato male: dalla scelta dell'opera 
che, facile in apparenza, è la più sotti
le e ambigua tra la settantina del fe
condo bergamasco. Bastava ascoltare 
le prime battute dell'ouverture, into
nate stancamente dai fiati dell'orche
stra scaligera, per sentirsi lontani dal 
riso e dalla melanconia con cui Doni
zetti, vicino al termine della prodigio
sa carriera, si volge a guardare il 
mondo della propria giovinezza: il 
mondo delle farse, delle macchiette 
buffe che, dopo aver divertito i napo
letani all'inizio del secolo, è stato 
sommerso dagli eroici furori della 
stagione romantica e risorgimentale. 

A Parigi, nel 1842, Donizetti sa be
nissimo dove spira 11 vento della mo
da. Mentre Verdi compare all'orizzon
te con il Nabucco, il bergamasco com
pleta la lunga serie delle adultere in
nocenti. E qui, tra l'una e l'altra, quasi 
presentendo la fine, sente il bisogno 
di rivolgere un ultimo saluto all'anti
ca comicità italiana, rivestendola con 
i vezzi della commedia francese. Ri
pesca l'antica farsa del vecchietto biz-

Programmi TV 

zoso che vuol ringiovanire sposando 
una ragazzina inesperta, e se ne serve 
per dare un nostalgico addio a Cima-
rosa, a Rossini e a sé stesso, il giovane 
Donizetti degli esordi. 

Perciò chi, ai tempi nostri, vuole 
mettere in scena il Don Pasquale, non 
può che ripercorrere, con delicatezza 
e attenzione, la medesima strada. De
ve ritrovare, cioè, sotto la trama scan
zonata, l'amarezza del vecchio co
stretto a lasciare il posto ai giovani 
impazienti di buttare ciò che non ser
ve più. Di questa impazienza, diciamo 
la verità, c'è poca traccia nello spetta
colo scaligero, immerso in una sorta 
di limbo estetico, privo di mordente. 

Strano risultato perché, come ab
biamo ricordato all'inizio, questo a-
vrebbe dovuto essere uno spettacolo 
in calzoni corti. Purtroppo la gioven
tù non sta nel certificato di nascita, 
ma in una disposizione dell'animo, 
nella curiosità e nell'insofferenza che 
sovente si sviluppano con gli anni. Di
ciamo quindi che gli interpreti ancora 
acerbi hanno ancora tutto il tempo 
per maturare, cominciando dal diret
tore Roberto Abbado che, incerto tra 
il rigore «rossiniano» e la malinconia 
donizettiana, si è ridotto ad una am
ministrazione di buon mestiere: tem
pi lenti, scanditi con esattezza, senza 
quella fantasia, quello spumeggiare 
francese in cui Donizetti rinnova se 
stesso. 

In questa cornice gli altri due gio
vani — il soprano Lucia Alberti e il 
tenore Pietro Ballo — non trovano 
uno stile per rinnovarsi, ma non lo 
cercano neppure. Le voci sono fre
sche, m a i vizi sono vecchi. Norina, 
invece di una vedovella spiritosa e ge
nialmente leggera, riesce aggressiva, 
pungente, incline a risolvere le situa
zioni drammatiche e musicali con 
colpi di forza. Accanto a lei il tenero 
Ernesto appare anch'egli poco turba
to, poco melanconico: incapace di re

stare nei limiti di una voce aggrazia
ta, punta ad acuti perigliosi e ingros
sa veristicamente la languida serena
ta. Il compito di riportare l'operina 
sui suoi binari è quindi toccato alle 
due -vecchie volpi del palcoscenico: 1* 
intramontabile Sesto Bruscantini 
che, anche dove parla invece di canta
re, dà lezione di misura e di garbo, 
passando dalla bizzosità alla tristezza 
della sconfitta; e, con lui, Angelo Ro-
mero, abbastanza abile e gustoso da 
far dimenticare qualche imprecisio
ne. 

Forse un allestimento più fantasio
so avrebbe potuto accentuare i lati 
positivi dell'impresa. Ma non è avve
nuto. La regia di Antonello Madau-
Diaz si limita a ripulire lo spettacolo 
delle gag tradizionali (non è un meri
to banale) e a guarnire i palchi di pro
scenio di spettatori d'epoca. Allo stes
so modo le scene di iGiorgio Cristini, 
inutilmente ingombranti, non vanno 
oltre la buona fattura. L'unica inno
vazione, inutile, è il trasferimento a 
fine secolo dei costumi del noto sarto 
Gianni Versace. 

Così l'uggia di un'esecuzione musi
calmente e visivamente polverosa ha 
regnato incontrastata, finendo per 
dar ragione a quanti — a torto — vo
gliono soltanto divi in scena. In realtà 
Terrore dell'operazione non sta nell'a-
ver puntato su esordienti, m a nell'a-
ver ignorato che la gioventù va aiuta
ta. I giovani cantanti vanno affidati a 
un direttore esperto o, se il direttore è 
inesperto, va affiancato da cantanti 
smaliziati; gli uni e gli altri, poi, deb
bono essere immessi in una cornice 
capace di alimentare la fantasia inve
ce di infliggerle il colpo di grazia. In 
altre parole: per realizzare un'opera
zione intelligente, come questa, ci 
vuole coraggio e coerenza. Altrimen
ti, sommando le mezze furberie, si ar
riva al totale opposto. 

Rubens Tedeschi 

Canale 5, ore 20,25 

Rock and roll 
acrobatico 

e trampolini 
a «Ciao gente» 

*Ciao gente; il gioco-spet
tacolo condotto da Corrado per 
Canale 5, vede in studio due 
nuovi concorrenti: Adolfo Mat-
tiolo, di Pesaro, e Giuseppe 
Russo, di Firenze. I «compiti a 
casa» della settimana sono: un 
collage ispirato alla trasmissio
ne Ciao gente, due ballerini dì 
rock and roll acrobatico,; due 
atleti che si esibiranno al tram
polino elastico. Corrado, ac
compagnato questa volta da 
una «valletta* russa, Julia Kar-
zhavina, presenta anche il 
gruppo di balletto folkloristico 
messicano Los Rancheros, i ca
barettisti pisani gli Specchio, 
Mino Reiuno e il batterista 
Tullio Dt Piscopo. 

Raidue, ore 17 

Vediamoci sul 2: 
Carlo Lizzani, 
Nanni Moretti 
e Pontecorvo 

La crisi dello spettacolo, i 
rapporti cinema-TV, la concor
renza tra cinema italiano e 
quello americano. Di questi ar
gomenti si occupa, con un ser
vizio speciale. Vediamoci sul 2, 
in onda alle 17 su Raidue. Pre
sentati da Italo Moscati, parte
ciperanno alla trasmissione i 
registi Carlo Lizzani e Nanni 
Moretti.-l'attrice Giuliana De 
Sio e il presidente dell'Agis, 
Franco Bruno. 

Nel corso del programma sa
ri proposto un sondaggio d'o
pinione con il pubblico. E me
glio il cinema italiano o quello 
americano? Infine si parlerà 
della censura in una intervista 
con Gillo Pontecorvo. 

D Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.39 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 QUARK - «La guen-a degli dei* 
15.00 PRIMISSIMA-Attuatile culturali del TG1 
16.30 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 NUOTO - Trofeo Sene Colli 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Contine Oéry 
18.15 SPAZIOLIBERCh I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST-Tetefirn 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI m QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 DIECI INCREDIBILI GIORNI - Film 01 Claude Chabrol 
24.00 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
00.10 OSE: PER FAVORE, FATEMI NASCERE BENE 

D Raidue 
12.00 CHE FAI, MANGI? 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Attuaste, giochi, ospiti, videogame* 
16.30 OSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN RtANOSCO - Tetefìm. Al termine: Meteo 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 0. RITORNO DEI MAGfMFtCl SETTE - Firn di Buri Kennedy 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 ABOCCAPERTA 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.20 TENNIS - Tomeo Internazione»» 
24.00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
13.30 OSE: R. CARBONE 
14.00 OSE: NOVA 
14.30 TENNIS - Torneo internazione*» 
17.00 LE AVVENTURE DI LAURA STORM - REGIMA M FRANCOBOL

LI - Con Lauretta Masiero, Aldo Gtuffrè e Oreste Lionello 
18.25 l'OftECCHrOCCHrO - Quasi un quottfano tutto di musica 
19.0O TG3 ' 
19.35 «hTTEDATTILO? AVETE DETTO PENTEDATT1.0? 
20.05 OSE: IL SEGRETO DELLE « E V I 
20.30 LA FANCIULLA DEL WEST - Di Giacomo Puccio. 
22.40 TG3 
22.15 SERATA CON SOMERSET MAUGHAM 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato.-10 Attua
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help!»; 12.15 «Bis»; 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ciao 
gente»; 22.50 «I Jefferson», telefilm; 23.50 Sport: football america
no; 1.10 «8 tao del rasoio», film con Tyrone Power. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Chico». telefilm; 10 «I giorni di Bryan». 
telefilm; 11 «La famiglia Kovacfc», film con Sarah Cunninghan: 12.30 
Cartoni animati; 13.30 «Fiora servaggio», tetenovela; 14.15 «Magia», 
tefenovefa; 15 Film «Mercoledì dette Ceneri» con Elizabeth Taylor e 
Helmut Berger; 16.50 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford», 
telentm; 18.50 «Marron glacé», tetenovela; 19.30 M'ama non m'ama; 
20.25 «Dynastv», telefilm; 21.30 Fascination speciale: 23.30 Sport: 

al 13; 24 «Uomini servaggi», film con WMam Hotden. 

D Italia 1. 
8.30 «La grande vaiata». telefilm; 9.30 «Tu sei il mio destino», film 
con D. Day • F. Smetta; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Gli eroi di 
Hogan», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Ben Bum Barn». 
Cartoni animati. 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzìa Ro-
ckford», telefilm; 16 cBirn Bum Barn». Cartoni animati * «Vita da 
strega» telefilm; 17.30 ml3im famigfcJa americana». telefBm; 18.30 «8 
principe dette stette» telefttm: 19.40 riatta 1 flash; 19.50 Cartoni ani
mati; 20.25 Fttm; 22.30 «Matto, lo «gusta detta morte», fttm con Ri
chard Jasdtei; 0.16 «La signora Sundece». 

D Montecarlo 
12.30 Prego sì accomodi.-; 13 Morti e Mimi», telefilm; 13.30 Sceneg
giato; 14.25 Check-up, rubrica medica; 15.30 Cartoni animati; 17 
OreccMocchio; 17.30 et Prurtts». telefirn - «Lea amour* de la Bette 
Epoque», sceneggiato: 18.20 Bim Bum bombino; 18.40 Shopping; 
19.20 «Gli affari sono affari»; 19.50 «Un eroe da quattro soldi», 
telefilm; 20.20 Quasigol; 21.20 «Attegri esploratori», film di H. Levin 
con C Webb e E- Gweon; 22.50 Figure, figure, figure. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefBm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Agente Popper», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni 
animati: 19 «L'incredibile Hutto telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono». 
telefilm; 20.20 «L'uomo dalla cravatta di cuoio», film con Cfint Ee-
stwood e Susan Clark; 22.20 «Cherfie's Anger*», telefilm; 23.10 Tutto 

D Rete A 

La lucida 
follia di 

Lucia Poli 
CIELO E TERRA di Gerlind 
Rcinshangen, traduzione di 
Umberto Gandini, regìa di 
Lucia Poli, scene di Giorgio 
Panni, costumi di Frieda Kla-
pholtz, musiche di Arturo An-
necchino. Interpreti: Lucia 
Poli, Stefano Gragnani, Mar-
gherita Pace e Valeria Venza. 
Roma, Teatro dell'Orologio 
(sala grande). 

Le novità teatrali che arri
vano dalla Germania, in ge
nere, vengono annunciate da 
una strana nuvola di curiosi
tà e di interesse forse eccessi
vo: non è chiaro il motivo di 
tutto ciò, forse è sufficiente 
segnalare la vitalità com
plessiva che in questi anni 
ha smosso (e smuove) la 
drammaturgia di lingua te
desca. Anche Cielo e Terra di 
Gerlind Reinshangen (anda
to in scena per la prima volta 
nel 1974 per la regìa di Claus 
Peymann), giunge al debut
to italiano sospinto da un a-
lone di curiosità: tra l'altro si 
dice che questa autrice sìa 
piuttosto nota e rappresen
tata nel suo Paese. 

Cielo e Terra, comunque, è 
un testo che almeno a prima 
vista, non giustifica comple
tamente quella curiosità e 
quell'interesse di cui s'è det
to. Entro una -struttura da 
monologo talvolta interrotto 

Lucia Poli in una scena di 
«Cielo e terra» 

dall'ingresso di alcuni perso
naggi di contorno (che, solo 
dal punto di vista tecnico, ri
corda Minetti di Thomas 
Bernhard) vediamo una 
donna alle prese con il tra
monto della propria vitalità. 
Una donna malata, votata 
(quasi per necessità sociale) 
all'autosegregazione, alla 
sopravvivenza nel ricordi. 
Così, via via che la situazio
ne precipita, l'analisi della 
malattia diventa analisi del
la morte. Di una morte stra
na però, che poco ha da spar

tire con la vita; come se fosse 
una cosa completamente e-
sterna all'umanità, non già 
una fase (forse la più impor
tante) della parabola dell'uo
mo. 

Vediamo, dunque, una 
donna che ripercorre la pro
pria esistenza soffermandosi 
su quegli avvenimenti o que
gli atteggiamenti che nei ri
cordi assumono un rilievo 
fondamentale. Una vita fat
ta di piccole cose quotidiane 
(gli incontri con gli uomini, 
gli atteggiamenti del figlio, 
gli oggetti, 1 viaggi) ma che 
pure presenta dei solidi con
tatti con la storia (1 dramma
tici ricordi della guerra nazi
sta, le deportazioni). Una 
sorta di puzzle, insomma, 
che Lucia Poli ricostruisce 
volutamente solo in parte, 
lasciando ampi spazi aperti, 
quasi dei contenitori entro il 
quali il pubblico è «costretto» 
a mettere qualcosa di pro
prio. Eppure ci sono talune 
cose che non convincono, nel 
testo come nello spettacolo. 
Probabilmente uno scarso 
gusto narrativo e una fram
mentarietà di sviluppo che 
nuoce non poco al ritmo del
la rappresentatività. Lucia 
Poli, comunque, quale inter
prete fornisce una bella pro
va, trovando forse i risultati 
migliori nell'esaltazione del
le sue corde più drammati
che. 

Si tratta, infatti, di un'in
terpretazione ricca di colori 
e di toni, soprattutto nel ter
zo e ultimo quadro dello 
spettacolo, dove la protago
nista, giunta al termine della 
propria vita mescola una 
sorta di lucida follia ad una 
cruda consapevolezza di im
mobilità interiore. E il nu
meroso pubblico della «pri
ma» romana ha mostrato di 
apprezzare molto il lavoro 
dell'attrice, chiamandola più 
volte alla ribalta per applau
dirla. 

Nicola Fano 

Il concerto 

Tre 
vecchi 

strumenti 
per sei 
nuove 

musiche 
ROMA — Si è inaugurata la se
sta Rassegna di musica con
temporanea, promossa dagli 
«Amici di Castel Sant'Angelo», 
con una serie di brani di musi
cisti diversi. 

Musica a tre, di Fausto Raz
zi, porta la ricerca fonica nei 
campi rarefatti degli armonici, 
nei quali vive un suono «scam
pato», diremmo, alla sorte uma
na. I tre di questa Musica sono 
due violini e una viola (Claudio 
Bellasi, Umberto Oliveti ed E-
milio Poggioni: cioè il meravi
glioso Trio di Como). È quest* 
ultima, la viola, che con suono 
più grave e «antico», dà a certi 
trasalimenti fonici il senso d'u
na persistente forza di gravità, 
ignota ai due violini-astronau
ti. Si muovono i tre come sroto
lando le spire di un favoloso 
strumento che, imperturbabile, 
sgrovigli il suono di una lineari
tà tanto più rigorosamente per
seguita, quanto più sgorgante 
da accordature e registri distor-
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Aldo Clementi 

ti. 
Subito dopo, la Musica per 

una scena (non sappiamo qua
le), di Mauro Bortolotti, rove
scia la situazione fonica, per cui 
quel che era «astratto» ritorna 
ad essere «corposo». C'è una 
sorta di «sceneggiata» tra i tre 
strumenti che si fanno avanti 
con la spavalda e divertita esi
bizione delle loro risorse: «piz
zicati», suoni flautati, glissandi, 
un virtuosismo che si afferma 
in un guizzo. 

Ada Gentile — altro nome 
che da qualche tempo arricchi
sce il paesaggio della musica 
nuova — ha riempito lo spazio 
con una preziosa composizione 
intitolata Insight. Non siamo 
così pieni oVinsight da spiegare 
il perché del titolo. Avendo ten
tato in un'altra occasione un ri
ferimento tra titolo e musica, 
mal ce ne incolse. Ma diciamo 
che Insight è un brano incanta
to, che si svolge anch'esso in
torno ai suoni più densi della 

8.30 Mattina con Rete A: accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Cera cara», telefilm; 15.30 «Mariana, il diritto di nasce
re». telefilm; 16.30 «Cessate il fuoco», firn; 18 Spece Games; 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 21.30 Ciao Eva; 22.15 cL'ora di Hitchcock», tele
film; 23.30 «Dove vai se il vinetto non ce l'hai?» 

Scegli il tuo film 
DIECI INCREDIBILI GIORNI (Raiuno, ore 22,10) 
Da non perdere assolutamente, se si ama il giallo sofisticato alla 
Hitchcock condito di charme francese, questo film del 1971 firma
to Claude Chabrol. Quando uscì non ebbe molto successo, ma sono 
gli incerti del mestiere. Qui Chabrol, rifacendosi a un bel romanzo 
di Eilery Queen e avendo a disposizione un pugno di divi di grande 
richiamo (Orson Welles, Michel Piccoli, Marlene Jobert, Anthony 
Perkins), non si limita a «rifare» Hitchcock, ma spinge il gioco 
molto oltre, perché insinua dei motivi gesuitici nella trama polizie
sca. Il titolo francese {La dicade prodigieuse) si riferisce da una 
parte ai dieci giorni che il protagonista vive ne! cuore del mistero, 
e dall'altra ai dieci comandamenti che forniscono la chiave dell'e
nigma. Non tutto funziona a perfezione (la sovrastruttura intellet
tualistica spesso si fa sentire), ma ci sono momenti di grande 
raffinatezza. A cominciare dalla prova di Orson Welles, Giove 
casalingo, despota campagnolo e violatore di fanciulle che preten
de di vivere con i suoi cari in una villa ferma al 1925. 
IL RITORNO DEI MAGNIFICI SETTE (Raidue, ore 20,30) 
Niente a che vedere con il mitico ì magnifici sette di John Sturges 
rivisto proprio lunedì sera in tv. Questo è un seguito stiracchiato e 
improprio.che s'affida solo alla presenza di Yul Bruner (con lui 
non c e nemmeno più Steve MacQueen). Il meccanismo però è lo 
stesso: c'è un bandito messicano cattivo e arrogante che ha messo 
a ferro e fuoco tre villaggi e c'è il giustiziere Chris (appunto Brin-
ner) che raduna un piccolo esercito di sei pistoleri per rimettere le 
cose a posto. La regia è di Burt Kennedy. Per fortuna dura poco: 
solo 1 ora e 26 minuti. 
UOMINI SELVAGGI (Retequattro, ore 24) 
Western autunnale (meglio dire crepuscolare) diretto da Blatte 
Edwards, più noto come creatore delia Pantera Rosa e regista di 
commedie brillanti. Uomini selvaggi è un omaggio tardivo alla 
grande tradizione del West. Gli uomini selvaggi di cui parla il 
titolo sono due cow-boy del Montana (uno giovane, Ryan O'NeaL, 
e uno anziano, William Hotden) che JÌ illudono di poter comincia
re una nuova vita in Messico dopo aver rapinato una banca. Spira 
aria di elegia in questo film datato 1971: al resto pensano le sua
denti musiche di Jerry GoMsmith e le bellezze naturali contempla
te durante il viaggio. 
HAIXOWEEN (Italia 1, ore 20.25) 

Doveva andare in onda AUigator di Lewis Teague, ma ali ultimo 
momento i programmisti hanno preferito puntare su un horror di 
maggiore richiamo, appunto su Questo Hauoween firmato da John 
Carpenter nel 1978. Film girato in economia ma destinato a diven
tare un piccolo «cult movie» (dopo di allora Carpenter entrò nel 
giro che conta), Halloween è una fantasia dell'orrore che prende 
spunto dalla celebre veglia di Ognissanti (31 ottobre), quasi una 
festa nazionale in America. Tutto ruòta attorno all'avventura di 
un folle omicida fuggito da un manicomio che, mascherato e arma
to di coltello, passa di casa in casa a commettere efferati delitti. 
Naturalmente, essendo piuttosto represso sessualmente, il «mo
stro» prenderà di mira un trio di baby-sitter allegrone che voglio
no passare la notte gavazzando. Dato il successo del film, Carpen
ter produsse (ma non firmò) anche due seguiti. 

viola che è pur sempre diafana 
e misteriosa. E ancora una vol
ta, la musica suscita immagini 
celesti, come se un mandolino 
del cielo, che avesse perduto in 
paradiso il suono, volesse ri
prenderlo, sforzando la memo
ria. Ma i due violini non inco
raggiano e i tre, inforcata la 
sordina, se ne vanno, afoni, nel 
loro paradiso, lasciando ai mor
tali l'ombra di suoni sommessi. 
Nella seconda parte, si sono a-
scoltati suoni piuttosto legati 
alla terra. Non si tratta, però, 
di rinsavimento della mùsica 
né di riflusso, ma di una diversa 
storia vissuta dai singoli autori. 

Ruggero Lolini, in Nairanja-
na (1976), per due violini e vio
la d'amore, rievoca Budda e il 
fiume ' prediletto, svolgendo 
una sorta di melodioso decla
mato, intenso e mutevole, ar
caico e nuovissimo, che dà il 
pretesto ad una parabola foni
ca, oscillante tra il tenero e l'e
scandescente, l'ostinato e il vi
brato, l'acre e il sinuoso, il grido 
e il soffio appena suggerito. È 
una sontuosa e compiuta pagi
na che sta bene in compagnia 
delle più recenti, ascoltate pri
ma, laddove è sembrato un po' 
esile l'Esercizio di Aldo Cle
menti ed è parso invecchiato il 
brano di Azio Corghi (è l'autore 
di Gargantua, l'opera rappre
sentata recentemente a Tori
no) intitolato Ninnios, richie
dente anche l'intervento di un 
soprano vocalizzante: Joan Lo-
gue, per l'occasione, bravissima 
come sempre. Fino al 29 mag
gio la rassegna — affollatissima 
e applauditissima in questa 
prima serata — andrà avanti 
presentando il meglio che c'è, 
con brani DOC, spesso scritti 
ad hoc, ripresi da Radiotre che 
poi li trasmetterà a cura di Pao
lo Renosto. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 16.57. 19.12. 23; On
da verde; 6.02. 7.58.9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.55. 19.10, 
22.58; 6 Segnale orario: 6.05 La 
combinazione musicale: 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Quotidono GR1 ; 9 Ra
do anch'io '84; 10.30 «Spedale» 
Giro d'Irata: 10.14 Canzoni nel tem
po: 11 «La stanza dei rifiuti»: 11.30 
Sha-na-na. tutto sul rack: 12.03 Vìa 
Asiago Tenda: 13.20 Onda verde 
week-end: 13.30 La degenza: 
13.36 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 14.30 OSE: piccolo coftazio-
nsta: 17 II paojnone; 17.30 EKn-
gton '84:18 Varietà: 18.30 Musica 
sera: 19.15 GR1 Sport: 19.30 Sui 
nostri mercati: 19.35 Audobox ki-
cus: 20 «Come quando e perché*: 
20.30 II cabatere; 21 Stagnn e sin-
•braca di primavera 1984. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.0S. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30:61 grami: 7 BotettJ-
no del mare: 7.05 Girando col Giro 
tritata; 7.20 Parole di vita: 8 OSE: 
Infanzia: 8.45 «Afa corta di Re Ami
si»; 9.10 Tanto è un gioco: 10 Spe
ciale GR2: 10.30 Radrodue 3131: 
12.10 Trasmissioni regione!; 12.45 
Discogame; ISRadotabtora: 15.30 
GR2 Economia; 16.35 «2 di pome
riggio*: 18.32 R. Schurnsnn: 19.50 
GR2 Cultura: 19.57 Viene la aera: 
21 Radnuno sera jazz; 
21.30-23.28 Radmdue 3131; 
22.20 Panorama partamentara. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20 45. 23.45: 6 Prokidp; 6.55. 
8.30. 11 Concerto del merono; 
7.30 Prima pagro: 10 Ora «0»; 
11.48 Succede in Usta. 12 Pome-
rigg» museale: 15.18 GR3-Cuttura; 
15.30 Un certo dncorso; 17Spazto-
tre; 19 Concerti di Napof; 21 Rasse
gna delle riviste: 21.10 Nuova must-
che dar Ungherie; 21.45 Spaiiofre 
opinione: 22.15 Musiche di Ravet a 
Chopin: 23 H jan>. 
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